
 

Sempre oggi 
 

 

Giacobbe gambizzato  

confidò nella delazione 

dell’angelo clandestino. 

 

Con l’angelo complice 

truccò i parastinchi ma 

ne ebbe la mascella sfondata. 

Prima dell’alba. 

 

Giacobbe ci rimise  

la sua mascella d’asino 

scambiandola con un femore 

più utile all’umanità. 

 

Le nostre stampelle quadrupedi 

in cambio, 

con l’altro femore che 

Giacobbe scordò. 

 

Zoppichiamo all’alba 

come Giacobbe 

ma 

anche al tramonto, come 

tutti. 
 


